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Si riscontra la richiesta pervenuta alla Federazione dalla  Spettabile Commissione 9° del 
Senato  su indicazione del relativo Presidente Sen. De Carlo, per trasmettere alcune 
brevi considerazioni in merito. 
 
La Federazione FINCO - Federazione Industrie Prodotti , Impianti, Servizi ed Opere Spe-
cialistiche per la Costruzioni e la Manutenzione (ivi inclusa quella relativa alla Mobilità e 
Sicurezza stradale, nonchè ai Beni Culturali) - rappresenta 40 Associazioni per circa 
14.200 imprese, 140.000 dipendenti e quasi 30 miliardi di fatturato aggregato. 
Si tratta di uno spaccato di imprese specializzate particolarmente sensibili al tema della 
razionalizzazione e semplificazione delle agevolazioni previste a favore del mondo indu-
striale. 
 
In questo senso si ravvisa una notevole positività nell'iniziativa di cui trattasi che si confi-
da possa avere un esito di maggiore incisività rispetto a provvedimenti e tentativi in tal 
senso effettuati in passato. Le buone intenzioni sono infatti talvolta vanificate nell'appli-
cazione pratica, come dimostra l'esperienza empirica di cui siamo portatori. 

Basti per tutti, da ultimo, il così detto Decreto Semplificazioni (Dl 16 luglio 2020 n.76 re-
cante "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" )che non era ne' 
semplice ne' breve e sembrava concepito  più per facilitare il lavoro degli Uffici che per i 
cittadini contribuenti, con una serie di distinguo eccessivi e molte disposizioni a carico 
della PA solo  ordinatorie e non perentorie. Quindi sostanzialmente inutili. E troppi verbi 
declinati al futuro, così come troppi decreti applicativi da emanare. 

Il primo nodo da evidenziare - come premessa mancando la quale qualunque pur impo-
nente opera di riordino è destinata al fallimento - è la semplificazione burocratica. 

In quel decreto mancavano dieci semplici righe che in questa sede si ripropongono "La 
Pubblica Amministrazione – intendendo per tale quella centrale e periferica, le Regioni, i 
Comuni, le Comunità Montane e tutti gli Enti Pubblici e quelli vigilati, controllati o in essa 
comunque incardinati, ivi compresi gli Istituti Previdenziali e di Assicurazione quali Inps e 
Inail nonché le Autorità Indipendenti quali Banca d'Italia etc. – non può richiedere a citta-
dini e imprese alcun documento o informazione già in suo possesso senza eccezione e 
deroga alcuna.  
 
In caso di accertamento, su segnalazione scritta del soggetto giuridico interessato che 
comprovi tale richiesta, i funzionari responsabili sono sottoposti a provvedimenti disci-
plinari immediati. Al contempo, nessun adempimento nei confronti delle medesime 
Amministrazioni può comportare per cittadini e imprese l'erogazione di somme distin-
te, su conti correnti diversi, con marche da bollo etc. Il versamento a carico del contri-
buente sarà unico, con evidenza della ripartizione della relativa destinazione, ma tale 
ripartizione sarà un atto endoprocedimentale all'interno della P.A., cui spetterà il com-
pito di destinare le somme in relazione alle eventuali plurime competenze amministra-
tive". 
 
Si potrebbe osservare  che c'è già una Legge che lo prevede dal 1968, ma si provi  a fare 
un passaporto nuovo, o una pratica edilizia, per restare a un campo più vicino a FINCO, 
per verificare se è applicata o meno. 
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Le poche righe di cui sopra basterebbero perché lo stress di ribadire la documentazione ne-
cessaria passi dal rapporto cittadino/contribuente/P.A. all'interno dell'Amministrazione. In 
pratica, se un'Amministrazione non dà all'altra i dati, qualcuno ne è responsabile . La situa-
zione si è poi aggravata con lo smart working, che troppo spesso è smart per chi lo pratica 
ma non per chi dovrebbe fruire dei relativi servizi, e comunque è applicabile a una ridotta 
tipologia di mansioni. Come quelle riportate nelle venti paginette elaborate dal Ministero 
della P.A. dopo lunga analisi, secondo cui la principale problematica lamentata dagli italiani 
nei confronti della burocrazia è che questa richiede documenti già in proprio possesso, poi i 
tempi troppo lunghi, poi la poca chiarezza.  Il punto, al solito, non è tanto individuare i pro-
blemi, che sono noti, ma risolverli: non si può evitare di prendere provvedimenti duramente 
impopolari di controllo e verifica – altro che 'il feticcio'del cartellino, da qualcuno evocato a 
sproposito, così come l'eccessiva enfasi sul tema dell'abuso  d'ufficio, istituto che va ben 
circoscritto ed illustrato, ma non assolutamente eliminato. Non sembri eccessiva tale lunga 
premessa sulla semplificazione il cui pieno dispiego è condizione necessaria perché venga 
assicurata una reale  libertà economica ed, in questo caso specifico, perché si renda possibile 
il successo della meritoria iniziativa del Codice degli Incentivi. 

Sotto questo profilo, poiché siamo convinti del valore della libera concorrenza e di un merca-
to in cui lo Stato faccia il Regolatore ed il Controllore, e non il Giocatore, si starebbe quasi 
per affermare che poiché le imprese italiane – con le ovvie differenze ed eccezioni che tutta-
via confermano la regola – sanno fare il loro mestiere sarebbe bene eliminare  tutti i sussidi, 
le agevolazioni, i premi; tutto ciò che in sostanza viene intermediato dalla politica e dalle 
burocrazie e togliere loro, però, al contempo, il 15% di pressione fiscale e contributiva reale 
(non stiamo parlando delle aliquote delle Cayman Islands o di Montecarlo ma della pressio-
ne fiscale per esempio inglese) e il 30%  di burocrazia. Senza deroghe. Per analogia tale siste-
ma dovrebbe essere applicato anche ad altre fattispecie. (Un esempio per tutti, in un settore 
davvero penalizzante per le imprese: i premi Inail -  Ente assicurativo in posizione di mono-
polio - con abbattimento delle relative aliquote ed al contempo eliminazione delle numerose 
misure di agevolazioni particolari e settoriali). Naturalmente, poiché questo scenario, ancor-
ché auspicabile, non è realistico, vi sono in termini di semplificazione e razionalizzazione 
alcune aree di urgentissimo intervento, in primis quella fiscale con la creazione, ad esempio - 
come proposto da Confimi Industria - di un cassetto unico dei crediti di imposta e di agevola-
zioni di impresa tra le varie Amministrazioni titolari e coinvolte di volta in volta nell'erogazio-
ne/valutazione degli incentivi. 

Un altro campo di urgente razionalizzazione e non duplicazione dovrebbe essere quello rela-
tivo all'internazionalizzazione, le cui agevolazioni dovrebbero essere centralizzate nei Dica-
steri competenti e nell'ICE, mentre oggi coinvolgono Regioni, Camere di commercio,  ed ul-
teriori altri soggetti. 

In conclusione, la proposta che si ritiene di effettuare, è quella di attribuire  in tale riforma 
un ruolo reale al Garante per  le Piccole e Medie Imprese*, che sono le più vitalmente inte-
ressate ad una siffatta opera di razionalizzazione. Garante la cui figura andrà in qualche mo-
do "riesumata" e resa dialogante con le rappresentanze specie industriali della PMI, Finco 
compresa, nell'ambito del previsto Tavolo di Consultazione. 

Infatti, se è del tutto condivisibile il contesto iniziale di riferimento e l'obiettivo finale del 
provvedimento di cui trattasi, va sottolineato come permangono forti sovrapposizioni di ini-
ziative e di strumenti, nonché una certa mancanza di informazioni rispetto all'Amministrazio-
ne ed ai soggetti coinvolti nelle misure. 

*Legge 180/2011 “Norme per la Libertà delle Imprese. Statuto delle Imprese” 
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In questo senso appaiono quanto mai attuali, e degne di essere pienamente applicate, le 
disposizioni del richiamato articolo 17 della citata Legge 180/2011 (Governo Berlusconi), 
articolo che si riporta di seguito per comodità di lettura. Tali norme erano e sono attualissi-
me; come sottolineato in premessa non è certo loro attribuibile un deficit di corretta previ-
sione normativa, quanto una totale mancanza di loro applicazione e di controllo. 
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Iniziative di competenza, anche in sede di revisione del codice della strada, volte a scon-
giurare un utilizzo distorto dei rilevatori automatici di velocità a danno dei cittadini – Inter-
rogazione n. 3-00451 Lupi (NOI MODERATI (NOI CON L'ITALIA, CORAGGIO ITALIA, UDC, ITA-
LIA AL CENTRO)-MAIE) 
  

Nella seduta di mercoledì 7 giugno 2023, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Sen. 

Matteo Salvini, ha risposto all’Interrogazione in titolo nei seguenti termini: ”Ringrazio anche 

lei per l'interrogazione e mi ricollego a quanto detto poco fa. Il problema che si riscontra nel-

le prassi amministrative quotidiane è che alcuni dei dispositivi utilizzati dai comuni non sono 

omologati e richiedono una manutenzione costante per preservare gli standard prestazionali. 

Al fine di omogeneizzare la strumentazione utilizzata sul territorio nazionale, è essenziale 

quindi procedere all'equiparazione delle procedure di approvazione e di omologazione dei 

sistemi di rilevazione della velocità, quindi un sistema unico e riconosciuto ugualmente in 

tutta Italia. 

Il problema si è posto in più occasioni negli ultimi anni. Nel 2019 e nell'ottobre 2022 è stato 

portato all'attenzione della Conferenza unificata uno schema di decreto interministeriale, che 

voleva fornire delle prime risposte al problema, ma non si sono superati i rilievi delle ammini-

strazioni territoriali, in quanto lo schema necessitava di modifiche legislative. 

Noi su questo stiamo lavorando. Come diceva esattamente lei, un conto è piazzare l'autove-

lox in prossimità di punti sensibili - scuole, ospedali, tratti particolarmente pericolosi -, un 

conto è posizionare proditoriamente degli autovelox che non hanno nulla a che fare con la 

sicurezza stradale e col salvataggio delle vite, ma che sono sostanzialmente una tassa occul-

ta su automobilisti e motociclisti. 

Appena approvata la modifica legislativa a cui stiamo lavorando, abbiamo già pronto lo 

schema di decreto interministeriale con il quale saranno approvati e omologati i dispositivi 

e le apparecchiature di rilevamento della velocità uniformemente in tutta Italia e saranno 

definite le condizioni per l'installazione e l'esercizio dei dispositivi di controllo uniformi in 

tutti i comuni, con definizione di regole certe, sanzioni giuste ed efficaci e diritto alla difesa 

per i cittadini, che non possono essere strumenti, ma devono essere protagonisti della sicu-

rezza stradale. 

Quindi, conto che queste Camere possano a breve portare il loro contributo. Salvare vite di 

pedoni, ciclisti e utenti deboli è assolutamente una priorità, senza, però, gravare ulteriormen-

te sugli automobilisti italiani, che sono fra i più tassati d'Europa.” 

  

L’On. MAURIZIO LUPI (NM(N-C-U-I)-M) ha ritenuto che le multe servono a far capire che 

bisognerebbe avere dei comportamenti più corretti.  

I dati pubblicati sono impressionanti, al di là del dato sull'autovelox. Solo il comune di Milano 

ha incassato in un anno 151 milioni di euro per multe, in un bilancio che è di 3 miliardi di 

euro.  

Ha sottolineato che il dato fondamentale che è impressionante, è quello legato,  e nella revi-

sione del codice della strada sperando che il Ministro interverrà anche su questo, al fatto che 

non si mette il cittadino nelle condizioni di poter utilizzare al meglio una norma, come ad 

esempio le notifiche che sono diventate un'altra volta tassazione indiretta.  

Ha affermato:” Su una multa per divieto di sosta - e concludo - di 49,80 euro, 17,88 euro sono 

per spese di notifica. Con le tecnologie che abbiamo, cosa ci vuole a mandare un'App ad un 

cittadino, dirgli che gli è stata fatta una multa è che la può pagare subito? Questa è la sfida 

delle sfide perché, come lei sa, la nostra idea, sua, mia e di tutta la coalizione di centrodestra, 

è quella che il cittadino è il protagonista e lo Stato è al servizio del cittadino.” 
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In merito all’ulteriore inasprimento delle condizioni di accesso al credito per le imprese, evi-
denziato nell'indagine della Banca d'Italia sul credito bancario nell'area euro (BLS) si riporta 
l’ Interrogazione presentata dal Sen. Misiani (PD-IDP) ed altri il 19 giugno 2023 rivolta al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri e ai Ministri per gli Affari Regionali e le autonomie e delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
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Non sara' male riguardare la disciplina fondamentale relativa a Cassa Depositi e Prestiti di 
cui al  decreto-legge 269/2003 convertito con L.24 novembre 2003, n. 326  

(https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-10-
02&atto.codiceRedazionale=003G0303&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=
246b63ce-249a-484c-879f-14461d2a5edc&tabID=0.4149921593179171&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true). 

 

E il DM  di Attuazione del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 convertito, con modificazioni, dalla 

L. 24 novembre 2003, n. 326 per la trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società 

per azioni. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-12-

12&atto.codiceRedazionale=03A13526&elenco30giorni=false 

 

Lascia perplessi che sul sito Mef  non sia stato possibile reperire il decreto del Ministro 

dell’economia e delle Finanze 18 giugno 2004 n. 59627 recante la disciplina specifica dei 

rapporti tra Mef e Cdp. 

 

Probabilmente il DECRETO 6 ottobre 2004 recante "Determinazioni ai sensi dell'art. 5, com-

ma 11, lettere a), b) e c), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ed esercizio del potere di indirizzo della ge-

stione separata della Cassa depositi e prestiti, societa' per azioni, a norma dell'art. 5, comma 

9, del citato decreto-legge." è lo strumento più utile in tal senso che sia possibile reperire. 

Di seguito il link: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/10/13/04A10043/sg . 
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DISCIPLINA GIURIDICA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 2023, n. 81 - Regolamento concer-
nente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: 
«Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165».  
 
Sul sito FINCO https://www.fincoweb.org/nuove-regole-per-i-dipendenti-delle-p-a/ 
abbiamo pubblicato un importante provvedimento che reca condivisibili integrazioni, su 
tutte quella relativa al comportamento  che deve "...essere comunque orientato al soddisfa-
cimento dell'utente".  
 
Affermazione tanto condivisibile quanto inutile se non si eserciterà in merito un'opera di 
attento monitoraggio e controllo, cosa che sin qui assolutamente non è stata.  
Forse sarebbe stato opportuno aggiungere che deve essere cura dei dipendenti pubblici fare 
in modo che la propria casella postale ufficiale non sia piena di messaggi e perciò non rag-
giungibile.  
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Cinque Aziende associate ad ACMI sono state invitate a partecipare alla Fiera R + T Asia 
2023 che si terrà a Shanghai dal 26 al 28 luglio 2023. 
R+T Asia, è la principale fiera annuale asiatica per i sistemi di schermatura solare e chiusure 
tecniche. 
L’obiettivo è ispirare, stupire ed offrire opportunità di networking ai professionisti del setto-
re B2B provenienti da tutto il mondo. 
I visitatori avranno la possibilità di incontrare fornitori cinesi, futuri partner commerciali e 
vedere la gamma completa di nuove offerte per componenti, accessori, automazione, mac-
chine e sistemi di gestione per l’industria delle schermature e chiusure offerti da più di 500 
espositori.  
 
Di seguito il link alla notizia https://assoacmi.it/2023/06/22/acmi-e-r-t-alliance-sempre-piu-
connesse/  
 
 

 
Nel mese corrente presentano domanda di ingresso in Assites due nuove Aziende: la Batflex 
Srl di Colleferro e la Pinto Srl di Parma. 

 

 

https://www.batflex.com/partners/diventa-partner/? 

 

 
Batflex è oggi una moderna industria che si propone a livello mondiale nel settore delle zan-
zariere, degli avvolgibili e dei relativi accessori con un catalogo prodotti di alta qualità.  
 
 
 
 

 
 
 
https://www.pinto.srl/ 
 
 
 

La Pinto srl, specializzata nella produzione e commercializzazione di tapparelle e frangisole 
ha maturato ad oggi 30 anni di attività con 50 impianti produttivi per 30.000 mq totali 
con  200 dipendenti  e più di  300 prodotti. 
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CRIBIS è la società del Gruppo CRIF specializzata nelle informazioni commerciali su aziende 
italiane ed estere che affianca ogni giorno chi deve prendere decisioni per supportare tutte 
le aree aziendali nella pianificazione e nella gestione dei loro processi organizzativi.  
CRIBIS offre accesso a informazioni su oltre 500 milioni di aziende in tutto il mondo grazie 
all'appartenenza al Dun & Bradstreet Worldwide Network, l'alleanza tra i migliori fornitori 
locali di business information.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Con circa 86mila dipendenti, 10mila treni al giorno, circa 700 milioni di presenze annuali su 
convogli e bus e oltre 40 milioni di tonnellate di merci all’anno, Ferrovie dello Stato Italiane è 
leader nel trasporto passeggeri e merci su ferro.  
L’infrastruttura ferroviaria corre per oltre 17mila km, di cui più di 1.000 chilometri di rete 
dedicati ai servizi Alta Velocità/Alta Capacità. I 
Il Gruppo gestisce anche una rete stradale di circa 32mila chilometri.  
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Il 15 giugno u.s. si è tenuta, on line, l’Assemblea annuale di FIRE, cui , per la Federazione, ha 
partecipato il Vice Direttore FINCO, dr.ssa Anna Danzi. 
 
L’incontro, oltre agli adempimenti amministrativi annuali di rito, è stata l’occasione per con-

dividere con i Soci FIRE una sintesi delle molte attività svolte nel 2022 dalla Federazione degli 

Energy Manager e per illustrare la progettualità per il 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si è svolto a Roma il 26 giugno u.s. un Webinar organizzato da Confimi Industria ed Inail sulla 
sicurezza antincendio, alla quale hanno partecipato come Relatori anche il Presidente FISA, 
Marco Patruno ed il Direttore Zenital, Giuseppe Giuffrida. 

Di seguito il link per rivedere i lavori https://youtube.com/live/SsCHgZQ-HyU?feature=share 
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FISA E ZENITAL AL WEBINAR SULL’ANTINCENDIO (ROMA 26.6.2023) 

https://youtube.com/live/SsCHgZQ-HyU?feature=share
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
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CONVENZIONI 

FINCO 

 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 

UNI 

 

AGGIORNAMENTO NORME UNI 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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